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Tra i temi di interesse per ACG che verranno affrontati nel Convegno, vi è l'analisi del sistema 

"collegamenti-territorio" nei vari Paesi con i quali l’Italia intrattiene, o potrebbe sviluppare, relazioni 

socioeconomiche positive. 

Si prevedono due elaborati: 

A - sviluppabile dal gruppo 1-A, per la conoscenza delle principali criticità e relative cause, nella 

situazione attuale. 

B - sviluppabile dal gruppo 1-B, riguardante proposte di soluzioni anche innovative elaborate da 

ACG e da Altri Competenti nelle singole materie trattate. 

DIRETTORE E COORDINATORE DEI DUE GRUPPI: Ing. Giovanni Saccà 

Nella riunione del gruppo 1 del prossimo 27 gennaio 2025 si darà quindi inizio al programma 

preparatorio del convegno trattando: 

I COLLEGAMENTI EUROPA-AFRICA NEL SCENARIO GEO-POLITICO MONDIALE IN EVOLUZIONE. 

Riferimento: studi sui collegamenti Europa-Africa, fra i quali “Lo sviluppo delle infrastrutture del 

Nord Africa” di Giovanni Saccà. 

https://www.roccogiordanoeditore.eu/riviste/rivista_sistemi_di_logistica-3/  

Situazione attuale 
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PRESENTAZIONE 

In una sintetica cartina degli studi citati sono evidenziati tre percorsi fra Europa e Africa. 

❶ Nello stretto di Gibilterra è in corso un nuovo studio di fattibilità per la realizzazione di un 

tunnel sottomarino ferroviario per collegare la Spagna al Marocco ovvero l’Europa all’Africa1. 

❷ Lo stretto di Dardanelli è superato da un ponte stradale a tre campate che ha una campata 

principale da 2023m (1915 Çanakkale Bridge), lo stretto del Bosforo è superato da: 

a.  3 ponti stradali di cui l’ultimo (Yavuz sultan Selim Bridge) a partire dal 2028 dovrebbe 

ospitare due binari ferroviari; 

b. due tunnel sottomarini di cui uno stradale (Eurasia tunnel) e uno ferroviario 

(Marmaray tunnel). 

c. Dopo il 2035 è prevista la realizzazione di un grande tunnel sottomarino stradale e 

ferroviario sotto al Bosforo 

Tutti questi ponti e tunnel sottomarini della Turchia collegano l’Europa all’Asia. 

❸ il corridoio europeo TEN-T Scandinavo-Mediterraneo potrebbe essere collegato con il 

corridoio africano Magrebino tramite collegamenti tra la Sicilia e la Tunisia: 

d. traghetti Ro-Ro veloci; 

e. tunnel ferroviario sottomarino (circa 150 km circa) oltre alle opere di raccordo 

ferroviarie tra il corridoio TEN-T Scandinavo-Mediterraneo e il Transmagreb 

Multimodal Corridor (TMC). 

❹ L’Africa è collegata all’Asia in corrispondenza del canale di Suez con 5 tunnel sottomarini 

stradali2 e un ponte stradale (Suez Canal Bridge3). Nei prossimi anni nell’ambito dei lavori di 

potenziamento delle ferrovie egiziane è prevista la realizzazione di due tunnel ferroviari 

sottomarini sotto al canale di Suez. 

1 https://www.boe.es/diario_boe/txt.php?id=BOE-A-2023-14413 
2 https://www.wikiwand.com/en/articles/Suez_Canal_Area_Development_Project 
3 https://www.wikiwand.com/en/articles/Suez_Canal_Bridge 

https://www.boe.es/diario_boe/txt.php?id=BOE-A-2023-14413
https://www.wikiwand.com/en/articles/Suez_Canal_Area_Development_Project
https://www.wikiwand.com/en/articles/Suez_Canal_Bridge
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Possibili evoluzioni future 

Il percorso centrale, che interessa l’Italia in particolare, prevede l’attraversamento stabile dello 

Stretto di Messina con un Ponte stradale e ferroviario il cui progetto definitivo a breve dovrebbe 

essere approvato dal CIPESS, così come riportato nella scheda n.65 SILOS della Camera dei 

Deputati 4. 

Sono previsti almeno sette anni dall’inizio dei lavori, che comprendono oltre al ponte le opere 

di raccordo stradali e ferroviarie fra le infrastrutture siciliane e calabresi. 

La ferrovia AV/AC Messina-Catania-Palermo risulta finanziata al 90%, così come riportato nella 

scheda 212 SILOS della Camera dei Deputati 5. 

Tra l’altro, esiste la possibilità di realizzare nella zona nord della città di Messina un nuovo porto, 

così come riportato sulla rivista Dimensione Trasporti Luglio 2023 “Porto fuori città6”. Tale porto 

potrebbe essere realizzato per fasi insieme al ponte; inizialmente come porto tecnico per 

trasferire lo smarino estratto dalla realizzazione delle nuove gallerie stradali e ferroviarie che 

4 https://silos.infrastrutturestrategiche.it/Home/Scheda/1010 
5 https://silos.infrastrutturestrategiche.it/Home/Scheda/2082 
6 http://dimensionetrasporti.it/news/dt%20-%202023-07.pdf 

https://silos.infrastrutturestrategiche.it/Home/Scheda/1010
https://silos.infrastrutturestrategiche.it/Home/Scheda/2082
http://dimensionetrasporti.it/news/dt%20-%202023-07.pdf
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condurranno al ponte e successivamente come porto turistico e di collegamento di emergenza 

con la Calabria nei periodi in cui il ponte dovesse rimanere chiuso per manutenzione ordinaria o 

straordinaria. 

Contemporaneamente agli interventi descritti, sarebbe opportuno studiare l’adeguamento degli 

interporti italiani e dei collegamenti ferroviari fra il nord Italia e i porti e gli interporti del sud 

Italia, che ovviamente dovranno essere adeguati / realizzati secondo un piano unico nazionale. 

(Gruppo 1-B). 

In questo complesso scenario diventa essenziale il completamento del sistema 

collegamenti/territorio nei corridoi TEN-T previsti dalla comunità Europea. Fra questi serve 

procedere con gli studi sul corridoio dei due Mari (Reno-Alpi+ Alpi-Tirreno). 

In particolare: 

Completamento AV Lugano-Milano-Liguria; potenziamento Linea Milano-Tirano; (Gruppo A + 

Comitato del Gottardo); 

Potenziamento Basilea-Visp-Liguria con la realizzazione delle due gallerie da Visp a 

Domodossola; la cintura ferroviaria di Novara; la realizzazione del collegamento fra la linea del 

Gottardo e la linea del Sempione (ME-VA); il potenziamento delle accessibilità ai porti liguri; 

(Gruppi C e D + Comitato del Sempione). 

Sarà quindi necessario intervenire sulle reti locali, (in derivazione dalla rete principale Europea) 

per eliminare le criticità ancora in essere. Fra queste le seguenti tratte con relative nuove 

fermate e stazioni (studi già in corso): 

• Lugano/Como-Varese (raddoppio Induno-Varese); 

• Luino-Laveno (FS)-Varese-Malnate (con il Passante di Varese); 

• raccordo FS-FN a Laveno e raddoppio Laveno-Malnate (FN); 

• potenziamento Varese -Milano con le derivazioni per Malpensa e Novara (ME-VA); 

(Gruppi B 1 e B). 

IL COMPITO DEL GRUPPO 1 CON IL C.D. SARA’ QUINDI QUELLO DI DEFINIRE, FRA GLI STUDI 

ELENCATI, LE PRIORITA’ PER OGNI GRUPPO DI LAVORO FISSANDO LE DATE E LE MODALITA’ 

RELATIVE SECONDO UN CALENDARIO DA CONCORDARE. 

Antonio Barbieri 


